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1. QUADRO CONOSCITIVO 
 

1.1. DESCRIZIONE FISICA DEL SITO 
 

1.1.1. Inquadramento territoriale 

Il Sito di Importanza Comunitaria (SIC) “Monte Fuso”, codice IT4020015, è ubicato nel medio Appennino 

parmense, tra Enza e Parmossa poco a monte di Neviano, circondato da ambienti collinari e submontani. Si 

tratta di una breve dorsale est-ovest fittamente boscata, al centro della quale sorge la vetta del monte Fuso 

(1115 m), mentre tutt’intorno, soprattutto verso nord, i versanti degradano rapidamente fino a quote collinari 

ampiamente coltivate. L’ambiente è prevalentemente boschivo (60%), con boschi di latifoglie miste, faggete, 

castagneti e qualche rimboschimento; praterie mesofile più frequentemente arbustate (12%) caratterizzano 

chiarie e vuoti nella foresta; seminativi e coltivi a carattere estensivo (25%) circondano il tutto. Il sito è 

confinante sul lato sud con l'Oasi di protezione faunistica "Monte Fuso" di 355 ha. Il sito sottopone a tutela 

una porzione di territorio della superficie di 825 ettari (scheda Natura 2000), che si sviluppa ad un’altezza 

media di 900 metri sul livello del mare (min 595 m s.l.m. – max 1115 m s.l.m.). Secondo la “Carta delle 

Regioni Biogeografiche” (documento Hab. 95/10) il sito appartiene alla regione continentale. 

I confini amministrativi del SIC si collocano in provincia di Parma, all’interno del territorio dei Comuni di 

Neviano degli Arduini e di Tizzano Val Parma. Il centro del sito è localizzato alle coordinate geografiche: 10° 

16’ 6” Est di longitudine e 44°30’ 37” Nord di latitud ine. 

Gli elementi della cartografia CTR alla scala 1:25.000 interessati dal territorio del SIC sono il 217NE e il 

217SE, mentre gli elementi della cartografia CTR alla scala 1:10.000 sono il 217080, 217070, 217110 e 

217120. 
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FIGURA 1.1.1-1PANORAMICA DEGLI ASPETTI CARATTERISTICI DEL SITO 

 

FIGURA1.1.1-2INQUADRAMENTO TERRITORIALE DEL SITO (ORTOFOTO 2008) 

1.1.2. Inquadramento climatico 

1.1.2.1 Analisi ad area vasta: il clima regionale 

Nella monografia “I numeri del clima - Temperature, precipitazioni, vento - Tavole Climatologiche 

dell’EmiliaRomagna 1951-1994” (a cura del servizio meteorologico regionale dell’Emilia-Romagna - Ottobre 

1995) la Regione Emilia-Romagna viene suddivisa dal punto di vista climatico in tre grandi aree, che si 

differenziano per caratteristiche geomorfologiche e topografiche: un’area interessata dai rilievi (con altezza 

media di circa 1000 m) un’area pianeggiante molto estesa ed un’area prospiciente il bacino settentrionale 

dell’Adriatico influenzata da condizioni meteorologiche costiere. Il confronto dei dati giornalieri ha mostrato 

per i fenomeni meteorologici concordanze e discordanze molto variabili; le discordanze tendono però a 

raggrupparsi se il confronto viene esteso ad un intervallo di tempo maggiore. In particolare è stata osservata 

una diminuzione della temperatura di circa 0.6°C ed un aumento dell a precipitazione annua di circa 50 mm 

in poco più di 100 m di elevazione. 

Naturalmente queste regole generali risentono delle variazioni climatiche locali. I dati climatici sono 

presentati su carte, riportate qui di seguito, ottenute dall’opportuna elaborazione dei dati raccolti e hanno 

fornito, per la Regione Emilia-Romagna, le seguenti informazioni: per quanto riguarda le precipitazioni medie 

annue (vedi immagine seguente), queste variano da 500 a 1000 mm nelle zone di pianura, da 1000 a 2000 

mm nella fascia appenninica con andamento crescente con la quota ed in direzione est-ovest. Il numero 

medio di giorni piovosi con precipitazioni maggiori di 1 mm è inferiore ad un terzo dei giorni di un anno, con 

un minimo di 60 giorni. 
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FIGURA 1.1.2.1-1MAPPA REGIONALE DELLE PRECIPITAZIONI MEDIE ANNUE DA “I NUMERI DEL CLIMA - TEMPERATURE, 
PRECIPITAZIONI, VENTO -TAVOLE CLIMATOLOGICHE DELL’EMILIA-ROMAGNA 1951-1994”(ACURA DEL SERVIZIO 

METEOROLOGICO REGIONALE DELL’EMILIA-ROMAGNA-OTTOBRE 1995) 

La temperatura media raggiunge il minimo annuale in gennaio e il massimo in luglio con un aumento in 

questo periodo di circa 4°C per mese, mentre tra se ttembre e dicembre si registrano diminuzioni di 5-6°C al 

mese. Le temperature medie presentano valori nettamente più bassi in corrispondenza degli Appennini, 

mentre si distribuiscono in modo abbastanza omogeneo nel resto della regione. Si osserva comunque un 

trend di diminuzione delle temperature da est ad ovest ed una zona leggermente più calda nella parte 

centrale della regione. 

 

FIGURA 1.1.2.1-2MAPPA REGIONALE DELLE TEMPERATURE MEDIE ANNUE DA “I NUMERI DEL CLIMA -TEMPERATURE, 
PRECIPITAZIONI, VENTO-TAVOLE CLIMATOLOGICHE DELL’EMILIA-ROMAGNA 1951-1994”(ACURA DELSERVIZIO METEOROLOGICO 

REGIONALE DELL’EMILIA-ROMAGNA-OTTOBRE 1995) 

Nel lavoro “Cambiamenti climatici in valori medi ed estremi di temperatura e precipitazione in 

EmiliaRomagna” (quaderno tecnico Arpa-SMR n. 11/2003) sono descritti i risultati di un’analisi condotta su 

valori medi e indici di estremi, ottenuti per il periodo 1950-2000 a partire dai dati giornalieri di precipitazione, 

Tmax e Tmin osservati presso un gruppo di stazioni gestite dal Servizio Idrografico e collocate sul territorio 

della regione Emilia-Romagna. I risultati ottenuti sono limitati al numero di stazioni e dati disponibili e quindi 

potranno essere in futuro integrati sulla base di nuovi dati, tuttavia forniscono ugualmente informazioni 

rilevanti. Per quanto concerne le precipitazioni sono state fatte le seguenti considerazioni: la precipitazione 

totale invernale ha subito una diminuzione significativa e tendenze negative si sono osservate anche durante 

la primavera; la precipitazione media estiva ha mostrato una tendenza positiva, mentre l’autunno non mostra 

variazioni significative nei valori medi di precipitazione. 
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Se si considerano i valori medi annuali, la distribuzione annuale del 90-esimo percentile mostra una 

tendenza alla diminuzione significativa nelle province di Parma, Modena e Bologna. Il valore annuale 

dell’indice di intensità media di precipitazione ha una tendenza negativa significativa per le province di 

Parma, Bologna, Forlì-Cesena. La distribuzione del valore annuale del numero massimo di giorni consecutivi 

senza pioggia ha tendenza positiva in quasi tutto il territorio eccetto per il sud-est della regione. I risultati 

ottenuti per la temperatura per il periodo 1956-2000 sono i seguenti: la temperatura massima presenta 

tendenza positiva soprattutto in inverno ed in estate con incremento medio regionale di 0.6°C ogni 10 anni in 

entrambe le stagioni. 

Il valore minimo cresce significativamente nel corso del periodo oggetto di studio ed il valore dell’incremento 

medio regionale è pari a 0.3°C ogni 10 anni, sia in inverno che in estate; in particolare si evidenzia una 

diminuzione significativa del numero di giorni con gelo durante l’inverno e una leggera riduzione anche 

durante la primavera. A livello di valori annuali per questo indicatore rimane una tendenza prevalentemente 

negativa. Le tendenze trovate per temperatura massima e minima indicano un possibile spostamento della 

distribuzione della temperatura verso valori più caldi. I risultati ottenuti evidenziano come le stagioni con 

cambiamenti più significativi nella frequenza di eventi estremi per le precipitazioni sono l’inverno, la 

primavera e l’estate, mentre per la temperatura l’inverno e l’estate. 

1.1.2.2 Analisi di dettaglio: il clima locale 

Il regime pluviometrico dell’area oggetto di studio è di tipo sublitoraneo appenninico con precipitazioni che 

raggiungono un massimo principale in autunno e uno secondario in primavera, un minimo principale in 

estate e uno secondario in inverno. Per studiare in dettaglio il clima dell’area sono state prese in 

considerazione le principali stazioni termopluviometriche e pluviometriche presenti sul territorio. Sono stati 

analizzati i dati di temperatura e precipitazioni pubblicati nel sito www.arpa.emr.it – servizio Idrometeoclima. 

Come si evince dall’immagine successiva, non sono presenti stazioni termopluviometriche all’interno e/o in 

prossimità dell’area in esame; per tale motivo sono stati considerati i valori rilevati alla stazione di Selvanizza 

centrale - Comune di Palanzano (latitudine: 44.43; longitudine 10.23; altezza: 468 m. slm). 
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FIGURA1.1.2.2-1UBICAZIONE STAZIONI TERMOPLUVIOMETRICHE 

Nelle successive tabelle vengono riportati i valori della temperatura media mensile per la serie storica 1996 
2005 e delle precipitazioni medie mensili, riferiti sempre allo stesso quindicennio, rilevati alla stazione di 
Selvanizza. 

mese periodo 
n°dati  
giorni 

media  
(°C) 

sqm  
(°C) 

n°gg  
gelo 

n°gg gelo  
persistente 

minima  
assoluta 

(°C) 
giorno  
minima 

assoluta 
massima  
assoluta 

(°C) 
giorno  

massima 
assoluta 

n°dati  
giorni 

media  
(°C) 

sqm  
(°C) 

massima  
assoluta 

(°C) 
giorno  

massima 
assoluta 

minima  
assoluta 

(°C) 
giorno  
minima 

assoluta 
n°dati  
giorni 

media  
(°C) 

sqm  
(°C) 

temperatura minima temperatura massima temperatura media 
 prima 118 -1.6 4.4 6.8 0.5 -14.0 04/01/93 8.0 04/01/03 118 7.1 4.1 15.0 04/01/98 -4.0 02/01/93 118 2.8 3.6 

GENNAIO 
seconda 

terza 
113 
130 

-2.2 
-2.8 

4.4 
4.4 

7.1 
8.1 

0.8 
0.3 

-11.9 -
13.0 

14/01/95 
25/01/00 

9.0 
5.9 

11/01/91 
30/01/95 

113 
130 

6.8 
7.2 

4.4 
4.0 

18.6 
19.2 

18/01/00 
28/01/03 

-1.0 
-2.0 

14/01/01 
22/01/92 

113 
130 

2.3 
2.2 

3.7 
3.2 

mese 361 -2.2 4.4 22.0 1.6 -14.0 04/01/93 9.0 11/01/91 361 7.0 4.2 19.2 28/01/03 -4.0 02/01/93 361 2.4 3.5 

 prima 130 -2.8 3.9 7.8 0.5 -19.0 07/02/91 5.6 06/02/01 130 9.4 5.1 19.0 04/02/04 -7.0 07/02/91 130 3.3 3.9 

FEBBRAIO 
seconda 

terza 
130 
99 

-2.7 
-1.2 

3.7 
4.1 

8.2 
5.8 

0.3 
0.0 

-12.0 -
13.0 

15/02/91 
24/02/93 

7.7 
10.0 

18/02/95 
27/02/02 

130 
99 

9.5 
10.3 

5.4 
5.0 

21.0 
21.0 

12/02/98 
22/02/97 

-3.0 
1.0 

15/02/94 
29/02/04 

130 
99 

3.4 
4.5 

3.8 
3.6 

mese 339 -2.2 4.0 21.5 0.8 -19.0 07/02/91 10.0 27/02/02 339 10.0 5.2 21.0 22/02/97 -7.0 07/02/91 339 3.9 3.8 

 prima 110 -0.4 3.4 6.6 0.0 -8.0 06/03/93 10.0 04/03/01 110 11.8 4.9 26.0 09/03/00 1.0 01/03/04 110 5.7 3.2 

MARZO 

seconda 
terza 

120 
132 

1.2 
1.2 

3.2 
4.3 

4.6 
4.7 

0.0 
0.1 

-6.3 
-11.0 

11/03/96 
25/03/98 

10.5 
12.0 

19/03/95 
21/03/01 

120 
132 

14.7 
13.9 

4.9 
4.3 

25.0 
23.0 

18/03/93 
24/03/01 

2.6 
0.0 

13/03/96 
24/03/98 

120 
132 

8.0 
7.6 

3.2 
3.6 

mese 341 0.6 3.8 16.2 0.1 -11.0 25/03/98 12.0 21/03/01 341 13.4 4.8 26.0 09/03/00 0.0 24/03/98 341 7.0 3.5 

 prima 120 2.9 3.1 2.3 0.0 -3.0 06/04/94 11.6 03/04/98 120 14.2 4.8 25.0 06/04/97 2.0 02/04/93 120 8.6 3.1 

APRILE 
seconda 

terza 
117 
120 

2.9 
5.2 

3.3 
3.4 

2.3 
1.2 

0.0 
0.0 

-5.0 
-3.0 

18/04/97 
22/04/91 

11.0 
12.0 

13/04/00 
28/04/00 

117 
120 

14.4 
17.6 

3.8 
4.7 

25.2 
26.0 

20/04/00 
28/04/94 

2.0 
6.0 

18/04/91 
21/04/97 

117 
120 

8.7 
11.4 

2.7 
3.3 

mese 357 3.7 3.4 5.7 0.0 -5.0 18/04/97 12.0 28/04/00 357 15.4 4.7 26.0 28/04/94 2.0 18/04/91 357 9.6 3.3 

 prima 110 7.2 2.8 0.1 0.0 0.0 09/05/95 13.0 07/05/00 110 19.1 4.6 30.0 07/05/03 8.0 05/05/91 110 13.1 3.1 

MAGGIO 

seconda 
terza 

120 
132 

7.9 
8.5 

2.6 
2.9 

0.1 
0.0 

0.0 
0.0 

0.0 
1.0 

17/05/91 
25/05/91 

16.0 
15.3 

20/05/03 
26/05/96 

120 
132 

21.1 
22.7 

4.0 
3.7 

28.2 
32.6 

19/05/04 
29/05/01 

10.0 
12.0 

18/05/91 
22/05/92 

120 
132 

14.5 
15.6 

2.7 
2.7 

mese 341 7.8 2.9 0.2 0.0 0.0 17/05/91 16.0 20/05/03 341 21.1 4.4 32.6 29/05/01 8.0 05/05/91 341 14.4 3.1 

 prima 120 11.0 2.7 0.0 0.0 5.0 06/06/94 17.2 05/06/98 120 24.6 4.6 35.0 10/06/03 12.0 01/06/97 120 17.8 3.2 

GIUGNO 
seconda 

terza 
120 
117 

11.2 
12.0 

3.2 
2.9 

0.0 
0.0 

0.0 
0.0 

4.0 
4.0 

19/06/91 
29/06/91 

19.2 
19.4 

20/06/96 
21/06/96 

120 
117 

24.8 
25.9 

4.8 
4.4 

35.0 
35.0 

11/06/03 
21/06/03 

10.0 
11.9 

11/06/94 
24/06/95 

120 
117 

18.0 
19.0 

3.6 
3.2 

mese 357 11.4 3.0 0.0 0.0 4.0 19/06/91 19.4 21/06/96 357 25.1 4.7 35.0 10/06/03 10.0 11/06/94 357 18.2 3.4 

 prima 120 13.2 3.0 0.0 0.0 6.7 10/07/96 22.0 01/07/03 120 26.8 3.4 33.0 06/07/91 18.8 09/07/96 120 20.0 2.7 

LUGLIO 
seconda 

terza 
120 
128 

13.5 
14.7 

3.3 
3.2 

0.0 
0.0 

0.0 
0.0 

7.0 
8.0 

11/07/93 
23/07/93 

23.0 
26.8 

17/07/03 
30/07/96 

120 
128 

27.4 
28.8 

3.1 
2.8 

34.0 
35.6 

13/07/91 
23/07/04 

20.0 
20.0 

11/07/92 
31/07/91 

120 
128 

20.4 
21.8 

2.7 
2.4 

mese 368 13.8 3.2 0.0 0.0 6.7 10/07/96 26.8 30/07/96 368 27.7 3.2 35.6 23/07/04 18.8 09/07/96 368 20.8 2.7 

 prima 106 14.9 2.7 0.0 0.0 10.0 08/08/93 23.0 05/08/03 106 29.8 3.0 35.0 02/08/98 18.0 05/08/00 106 22.4 2.3 

AGOSTO 

seconda 
terza 

120 
132 

14.7 
13.7 

3.1 
3.5 

0.0 
0.0 

0.0 
0.0 

8.6 
4.5 

12/08/01 
31/08/95 

23.0 
23.0 

11/08/03 
23/08/93 

120 
132 

29.1 
28.1 

3.5 
3.5 

36.0 
35.0 

11/08/98 
25/08/00 

15.1 
16.8 

19/08/95 
28/08/98 

120 
132 

21.9 
20.9 

2.6 
2.8 

mese 337 14.5 3.2 0.0 0.0 4.5 31/08/95 23.0 23/08/93 337 29.1 3.4 36.0 11/08/98 15.1 19/08/95 337 21.8 2.7 

 prima 120 10.6 3.4 0.0 0.0 1.0 01/09/04 18.6 08/09/03 120 24.2 3.4 32.0 04/09/04 15.4 03/09/96 120 17.4 2.6 

SETTEMBRE 
seconda 

terza 
110 
120 

9.7 
9.5 

3.3 
3.3 

0.1 
0.1 

0.0 
0.0 

0.0 
0.0 

19/09/97 
28/09/97 

15.0 
19.0 

20/09/93 
23/09/03 

110 
120 

22.2 
20.3 

3.7 
3.5 

30.0 
30.0 

18/09/91 
23/09/04 

8.0 
8.0 

18/09/01 
25/09/98 

110 
120 

15.9 
14.9 

2.7 
2.6 

mese 330 9.9 3.4 0.2 0.0 0.0 19/09/97 19.0 23/09/03 330 22.0 3.8 32.0 04/09/04 8.0 25/09/98 330 16.0 2.7 
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 prima 118 9.3 3.4 0.3 0.0 -2.0 07/10/94 19.6 04/10/03 118 18.8 4.0 31.0 01/10/97 7.0 08/10/94 118 14.0 3.0 

OTTOBRE 
seconda 

terza 
109 
117 

7.1 
4.6 

3.4 
4.0 

0.4 
1.9 

0.0 
0.0 

-2.0 
-6.0 

19/10/92 
29/10/97 

14.2 
13.0 

14/10/00 
28/10/98 

109 
117 

17.2 
13.9 

3.9 
4.3 

27.0 
23.3 

11/10/97 
21/10/95 

6.0 
3.0 

20/10/92 
29/10/97 

109 
117 

12.1 
9.3 

2.9 
3.4 

mese 336 7.0 4.1 2.5 0.0 -6.0 29/10/97 19.6 04/10/03 336 16.6 4.6 31.0 01/10/97 3.0 29/10/97 336 11.8 3.7 

 prima 108 4.5 4.1 2.0 0.0 -4.0 02/11/91 13.0 01/11/04 109 13.4 4.1 22.0 02/11/93 1.6 10/11/04 108 8.9 3.4 

NOVEMBRE 

seconda 
terza 

109 
108 

1.6 
0.7 

4.1 
3.7 

4.7 
5.5 

0.0 
0.4 

-9.0 
-9.0 

20/11/98 
21/11/98 

13.1 
9.0 

17/11/95 
26/11/92 

109 
108 

10.5 
9.2 

3.7 
3.9 

17.0 
17.0 

15/11/94 
21/11/94 

1.0 
0.0 

20/11/93 
21/11/93 

109 
108 

6.1 
4.9 

3.1 
3.0 

mese 325 2.3 4.3 12.2 0.4 -9.0 20/11/98 13.1 17/11/95 326 11.0 4.2 22.0 02/11/93 0.0 21/11/93 325 6.6 3.6 

 prima 110 0.1 4.5 5.5 0.5 -11.0 10/12/91 9.0 03/12/03 110 7.3 3.7 18.0 06/12/01 -1.0 09/12/92 110 3.7 3.5 

DICEMBRE 

seconda 
terza 

109 
121 

-2.1 
-2.2 

3.5 
4.2 

8.0 
8.9 

0.5 
0.6 

-13.0 -
11.0 

17/12/01 
29/12/92 

8.0 
11.6 

20/12/93 
26/12/95 

109 
121 

7.5 
5.7 

4.2 
4.0 

16.0 
18.0 

14/12/03 
22/12/91 

-5.0 
-0.1 

14/12/01 
31/12/95 

109 
121 

2.7 
1.7 

3.3 
3.4 

mese 340 -1.4 4.2 22.5 1.6 -13.0 17/12/01 11.6 26/12/95 340 6.8 4.1 18.0 22/12/91 -5.0 14/12/01 340 2.7 3.5 

TABELLA 1.1.2.2-1TEMPERATURE MEDIE MENSILI ED ANNUE (SERIE 1996-2005,SELVANIZZA) 

mese periodo 

n°dati 
giorni 

media 
(mm) 

mediana 
(mm) 

sqm 
(mm) 

min 
(mm) 

max 
(mm) 

mm giorno x < 1 x >= 1 1 <= x < 
5 

5 <= x < 10 10 <= x < 20 x >= 
20 

 precipitazionecumulata   massima 
assoluta 

% gg con valore (x) in mm 

 prima 136 11.8 3.6 11.1 1.0 46.2 23.6 08/01/96 77.9 22.1 60.0 26.7 10.0 3.3 

GENNAIO 
seconda 140 13.1 0.0 12.7 5.2 64.2 35.4 12/01/99 85.0 15.0 52.4 19.0 19.0 9.5 

terza 154 13.1 3.6 12.6 3.6 54.8 36.4 27/01/95 85.1 14.9 43.5 34.8 13.0 8.7 
mese 430 38.0 18.2 37.0 1.0 103.8 36.4 27/01/95 82.8 17.2 52.7 27.0 13.5 6.8 

 prima 140 16.1 0.4 16.3 5.0 101.8 75.0 10/02/91 85.0 15.0 42.9 38.1 4.8 14.3 

FEBBRAIO 
seconda 140 15.3 0.8 14.7 2.8 78.2 28.4 12/02/95 86.4 13.6 36.8 15.8 26.3 21.1 

terza 103 10.2 0.6 9.7 1.2 52.2 25.4 24/02/96 84.5 16.5 47.1 35.3 11.8 5.9 
mese 363 43.6 4.0 42.6 2.0 156.2 75.0 10/02/91 90.1 15.7 42.1 29.8 14.0 14.0 

 prima 126 14.0 2.0 13.3 2.0 47.4 26.2 05/03/99 83.3 17.5 45.5 22.7 27.3 4.5 

MARZO 
seconda 126 7.0 0.0 7.2 1.0 42.2 31.4 13/03/01 88.9 11.1 57.1 28.6 7.1 7.1 

terza 136 18.8 2.4 17.7 1.6 70.6 37.0 29/03/00 79.4 21.3 44.8 24.1 24.1 6.9 
mese 388 39.9 26.0 38.8 4.0 100.0 37.0 29/03/00 83.8 16.8 47.7 24.6 21.5 6.2 
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� prima 140 28.6 21.6 26.7 5.4 78.0 49.2 09/04/99 68.6 31.4 38.6 29.5 20.5 11.4 

                

APRILE 
seconda 140 37.4 18.6 34.6 3.2 155.0 36.0 11/04/98 61.4 38.6 46.3 24.1 11.1 20.4 

terza 139 21.4 16.0 19.8 2.8 49.8 21.6 21/04/02 71.9 28.1 46.2 25.6 23.1 5.1 
 mese 419 87.4 68.8 84.8 11.4 180.6 49.2 09/04/99 67.3 32.7 43.8 26.3 17.5 13.1 

 prima 140 27.5 20.2 25.4 7.2 77.0 32.0 01/05/92 64.3 35.7 48.0 24.0 24.0 6.0 

MAGGIO seconda 140 13.9 3.8 12.9 1.0 38.8 15.0 16/05/91 72.9 27.1 65.8 18.4 15.8 0.0 

terza 146 14.7 8.0 13.9 3.8 49.0 23.6 25/05/98 79.5 20.5 60.0 13.3 23.3 3.3 
 mese 426 56.0 44.2 54.4 5.4 122.2 32.0 01/05/92 72.3 27.7 56.8 19.5 21.2 3.4 

 prima 128 13.0 5.2 12.5 2.8 51.4 38.4 08/06/92 75.8 24.2 74.2 12.9 6.5 6.5 

GIUGNO seconda 120 46.1 6.2 43.6 3.6 182.6 71.8 12/06/00 73.3 26.7 34.4 12.5 31.3 25.0 

terza 128 26.2 10.0 24.8 1.0 64.6 37.4 24/06/95 78.9 21.1 37.0 25.9 7.4 29.6 
 mese 360 88.2 44.0 85.9 25.4 193.0 71.8 12/06/00 79.4 25.0 48.9 16.7 15.6 20.0 

 prima 130 10.4 1.4 10.3 1.4 54.0 35.0 09/07/92 87.7 12.3 56.3 12.5 25.0 6.3 

LUGLIO seconda 130 17.9 9.2 17.0 2.2 68.0 35.8 20/07/01 79.2 20.8 48.1 18.5 22.2 11.1 

terza 143 12.2 3.4 12.0 1.6 53.2 40.4 29/07/94 87.4 12.6 44.4 16.7 33.3 5.6 
 mese 403 40.5 26.6 39.5 3.6 90.4 40.4 29/07/94 84.9 15.1 49.2 16.4 26.2 8.2 

 prima 130 14.9 7.8 14.0 2.0 39.2 26.0 03/08/99 80.8 19.2 44.0 24.0 28.0 4.0 

AGOSTO 
seconda 127 17.5 8.4 17.0 1.2 124.6 47.8 17/08/95 85.8 14.2 27.8 16.7 38.9 16.7 

terza 136 27.2 13.2 25.7 2.4 94.0 45.0 30/08/92 79.4 20.6 28.6 21.4 28.6 21.4 
 mese 393 59.6 31.8 58.0 3.4 177.4 47.8 17/08/95 81.9 18.1 33.8 21.1 31.0 14.1 

 prima 124 45.8 15.2 45.8 6.6 263.6 201.4 02/09/94 76.6 23.4 37.9 17.2 13.8 31.0 

SETTEMBRE 
seconda 125 29.7 0.2 28.3 7.6 112.6 77.6 15/09/04 80.0 20.8 30.8 19.2 19.2 30.8 

terza 140 37.0 23.0 34.9 1.6 101.4 81.4 22/09/94 73.6 26.4 21.6 27.0 37.8 13.5 
 mese 379 115.4 59.8 112.5 17.2 453.2 201.4 02/09/94 78.6 24.3 29.3 21.7 25.0 23.9 

 prima 137 40.6 24.8 37.5 3.0 124.4 44.6 01/10/98 63.5 36.5 30.0 36.0 18.0 16.0 

OTTOBRE seconda 126 40.9 1.6 38.9 1.6 138.0 70.0 12/10/00 76.2 23.8 40.0 13.3 20.0 26.7 

terza 142 40.9 12.4 39.4 1.6 169.8 123.8 29/10/94 78.9 21.1 16.7 23.3 40.0 20.0 
 mese 398 123.0 65.4 119.7 33.2 334.6 123.8 29/10/94 74.1 27.6 29.1 26.4 24.5 20.0 

 prima 130 56.9 14.4 52.8 1.2 174.0 66.6 01/11/03 63.8 36.2 27.7 23.4 23.4 25.5 

NOVEMBRE seconda 130 42.9 8.4 39.8 2.8 126.4 41.6 17/11/92 63.1 36.9 45.8 16.7 12.5 25.0 

terza 119 16.2 1.0 15.3 1.0 59.6 32.0 28/11/03 77.3 23.5 50.0 35.7 7.1 7.1 
 mese 359 121.2 71.6 117.8 17.6 304.4 66.6 01/11/03 71.6 34.3 39.8 23.6 15.4 21.1 

 prima 118 21.9 2.0 20.6 2.0 126.6 26.6 01/12/02 74.6 25.4 53.3 13.3 20.0 13.3 

DICEMBRE seconda 120 11.2 0.0 10.8 2.0 52.6 23.8 17/12/95 83.3 16.7 65.0 10.0 20.0 5.0 
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terza 132 23.7 4.4 22.4 1.8 113.6 43.4 23/12/95 72.0 28.0 48.6 27.0 16.2 8.1 
 mese 370 56.9 26.6 55.3 4.0 169.6 43.4 23/12/95 76.5 23.5 54.0 18.4 18.4 9.2 

TABELLA 1.1.2.2-2PIOGGE MEDIE MENSILI ED ANNUE (SERIE 1996-2005,SELVANIZZA) 

1.1.3. Inquadramento geologico e geomorfologico 

1.1.3.1 Assetto geologico generale 

L'Appennino Settentrionale trae origine dalla sovrapposizione tettonica di due grandi insiemi, diversi per 

litologia, struttura ed origine paleogeografica: un Insieme Esterno Umbro-Toscano ed un Insieme Interno 

Ligure-Emiliano (cfr. Fig. 1.1.3.1-1). 

L'insieme Esterno è costituito essenzialmente da uno zoccolo continentale appartenente alla Placca Apula 

(Adriatico-Padana Auctt.) su cui poggiano, anche se scollate e deformate, le successioni mesozoico-terziarie 

che ne rappresentano l'originale copertura sedimentaria. L'insieme Interno (Dominio Ligure) consta di una 

serie di unità tettoniche la cui origine oceanica è testimoniata dalla presenza di ofioliti (rocce ignee basiche 

ed ultrabasiche tipiche della litosfera oceanica) che si sono poi estese anche sulla parte più assottigliata dei 

margini continentali adiacenti. 

Queste unità hanno comunque abbandonato il loro substrato originario, che è scomparso in subduzione, per 

sovrascorrere da ovest verso est (vergenza appenninica) sull'Insieme Esterno, che ha avuto ruolo di 

avampaese, costituendo perciò una coltre alloctona. 

L’insieme Interno comprende due domini detti rispettivamente Ligure Interno e Ligure Esterno (Liguridi). Pur 

essendo entrambi caratterizzati dalla presenza di ofioliti, queste assumono un diverso significato nell'uno e 

nell'altro dominio. 

Le Liguridi Interne hanno caratteristiche sicuramente oceaniche in quanto le maggiori masse ofiolitiche si 

trovano ancora in posizione primaria alla base della successione sedimentaria. 

Nelle Liguridi Esterne invece non si conoscono ofioliti che costituiscano sicuramente la base della 

successione, essendo questa ultima scollata dalla sua originaria base evidentemente in corrispondenza di 

formazioni argillose del Cretaceo medio-superiore (i cosiddetti "Complessi di Base"). Le ofioliti compaiono 

come masse, anche di dimensioni plurichilometriche (talvolta accompagnate da residui di una copertura 

giurassico-cretacica), scivolate in gran parte nel bacino di sedimentazione ligure del Cretaceo sup.  e 

pertanto intercalate in quei sedimenti. Esse sono sempre accompagnate da un vistoso detritismo 

sottomarino (debris-flows, slides blocks ecc.) costituito da un misto di elementi ofiolitici e sedimentari e sono 

esse stesse da considerarsi come megaclasti rimaneggiati. L'edificazione del settore settentrionale della 

catena appenninica è il risultato di una storia strutturale complessa le cui fasi possono essere raggruppate in 

due cicli principali ben distinti fra loro. Il primo comprende le cosiddette Fasi liguri ed ha interessato 

esclusivamente l'insieme interno, prima che si verificasse la sua traslazione sull'avampaese toscano. Esso si 
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conclude con la "trasgressione"  eocenica superiore-oligocenica del Bacino Terziario Piemontese sulle 

Liguridi Interne e del suo corrispondente (un pò più distale), rappresentato dalla Successione Epiligure, sul 

LigurideEsterno. 

 

FIGURA1.1.3.1-1SCHEMATETTONICO DELL’APPENNINO SETTENTRIONALE 

Il secondo ciclo comprende le Fasi dette toscane (che si manifestano per tutto il Miocene) e corrisponde alla 

messa in posto delle Liguridi, in gran parte già strutturate nel ciclo precedente, sull'insieme Esterno e alla 

contemporanea evoluzione tettonica di quest'ultimo. 

Nei domini più esterni la tettonica compressiva si manifesta con estesi piegamenti e con ulteriori traslazioni, 

almeno in parte gravitative, della coltre ligure. Le ultime deformazioni interessano il Pliocene inferiore e sono 

ancora riconoscibili nelle strutture frontali sepolte sotto la pianura padana (Fig. 1.1.3.1-2). 

 

FIGURA1.1.3.1-2SEZIONE SCHEMATICADELL’APPENNINO SETTENTRIONALE 

Come raffigurato in Fig. 1.1.3.1-3, all’interno del perimetro del SIC “Monte Fuso” si evidenziano formazioni 

rocciose appartenenti esclusivamente alla successione Epiligure. 
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Il contatto con le unità appartenenti al Dominio Ligure lambisce il perimetro nella sua parte più occidentale. 

 
FIGURA1.1.3.1-3CARTA LITOTECNICA 

1.1.3.2 Unità geolitologiche dell’area di studio 

Come precedentemente accennato, le unità liguri costituiscono gran parte dell’alloctono di questo settore di 

Appennino, mentre le successioni Epiliguri sigillano il processo deformativo in atto. 

Queste ultime sono depositi sintettonici che si sedimentano sul prisma orogenico appenninico che si stava 

strutturando e nonostante si trovino ad oggi in luoghi distanti parecchi chilometri, presentano caratteristiche 

bio-litostratigrafiche alquanto simili, al punto da essere considerate come un’unica successione. In 

quest’area le unità Epiliguri si appoggiano direttamente sulla formazione del Flysch di Monte Caio. Nello 

specifico, la zona crinalica formata dall’allineamento del m.te Fuso e del m.te Cerreto, rappresenta la 

porzione più occidentale della sinclinale Vetto – Carpineti, una grande deformazione tettonica che domina 

tutta la media Val d’Enza, strutturatasi durante la fase tettonica post burdigaliana (cfr. AA.VV. Guide 

Geologiche Regionali n. 4, n. 6 Roma, 1994, Servizio Geologico d’Italia, Note Illustrative della carta 

geologica d’Italia alla scala 1:50.000 n. 217 Neviano degli Arduini, e n. 218 Castelnovo de’ Monti ). 

Nella CARTA GEOLITOLOGICA, redatta alla scala 1:25.000, vengono raffigurate le principali classi 
litologiche affioranti nell’area di studio, facendo riferimento alle relative sezioni della Carta Geologica della 
Regione Emilia-Romagna (Progetto Carg). 
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FIGURA 1.1.3.2

1.1.3.3 Geomorfologia 

Tra i movimenti gravitativi sono stati raffigurati i depositi di versante, le aree con dissesto in atto (frane 

attive), nonché quelle caratterizzate da instabilità potenziale e/o di provata documentazione storica (frane 

quiescenti). La distinzione tra queste ultime due classi risulta, in realtà, talora assai sfumata ed è stata 

preliminarmente operata in maniera indiretta in base ad analisi effettuate sulla cartografia e/o sulle foto 

aeree esistenti, con successive verifiche e rilievi di campo 

In generale, si è riscontrato che le aree in dissesto quiescente sono zone in cui, pur rilevandosi la presenza 

di processi di alterazione delle caratteristiche geomorfologiche dei luoghi, l’evento franoso non impedisce 

ancora né lo sviluppo delle pratiche agricole, né della vegetazione.

Le aree di frana attiva, viceversa, si presentano in genere prive di vegetazione o con vegetazione incolta, 

arbustiva o degradata. Questa distinzione non esclude la possibilità che le prime possano

seconde o viceversa, a seconda dei processi morfo

L’areale del monte Fuso ha subito, nelle ultime fasi tettoniche (pliocenico

sollevamento molto spinto, quantificabile in 2.500 

prodotti dagli agenti esogeni e, di conseguenza, la messa in posto di depositi di versante.

Nella figura seguente vengono rappresentate le coperture detritiche suddivise per classe di attività, per un 

discreto intorno dell’area in esame. Dall’analisi della carta, si osserva che il deposito di versante e i principali 

movimenti franosi quiescenti si posizionano ai piedi del crinale m.te Fuso 

La franosità dell’area può essere collegata esse

rilevate, contraddistinte da alternanze di marne, argille ed arenarie. Infatti, i livelli più argillosi possono 

SIC IT4020015 MONTE FUSO 

 

1.1.3.2-1STRALCIO CARTA GEOLITOLOGICA DEL SITO 

Tra i movimenti gravitativi sono stati raffigurati i depositi di versante, le aree con dissesto in atto (frane 

attive), nonché quelle caratterizzate da instabilità potenziale e/o di provata documentazione storica (frane 

zione tra queste ultime due classi risulta, in realtà, talora assai sfumata ed è stata 

preliminarmente operata in maniera indiretta in base ad analisi effettuate sulla cartografia e/o sulle foto 

aeree esistenti, con successive verifiche e rilievi di campo nei casi più problematici. 

In generale, si è riscontrato che le aree in dissesto quiescente sono zone in cui, pur rilevandosi la presenza 

di processi di alterazione delle caratteristiche geomorfologiche dei luoghi, l’evento franoso non impedisce 

lo sviluppo delle pratiche agricole, né della vegetazione. 

Le aree di frana attiva, viceversa, si presentano in genere prive di vegetazione o con vegetazione incolta, 

arbustiva o degradata. Questa distinzione non esclude la possibilità che le prime possano

seconde o viceversa, a seconda dei processi morfo-evolutivi predominanti. 

L’areale del monte Fuso ha subito, nelle ultime fasi tettoniche (pliocenico-quaternarie), un processo di 

sollevamento molto spinto, quantificabile in 2.500 – 3.000 m, che ha facilitato lo sviluppo di fenomeni erosivi 

prodotti dagli agenti esogeni e, di conseguenza, la messa in posto di depositi di versante.

Nella figura seguente vengono rappresentate le coperture detritiche suddivise per classe di attività, per un 

discreto intorno dell’area in esame. Dall’analisi della carta, si osserva che il deposito di versante e i principali 

movimenti franosi quiescenti si posizionano ai piedi del crinale m.te Fuso – m.te Cerreto.

La franosità dell’area può essere collegata essenzialmente alla composizione litologica delle formazioni 

rilevate, contraddistinte da alternanze di marne, argille ed arenarie. Infatti, i livelli più argillosi possono 
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Tra i movimenti gravitativi sono stati raffigurati i depositi di versante, le aree con dissesto in atto (frane 

attive), nonché quelle caratterizzate da instabilità potenziale e/o di provata documentazione storica (frane 

zione tra queste ultime due classi risulta, in realtà, talora assai sfumata ed è stata 

preliminarmente operata in maniera indiretta in base ad analisi effettuate sulla cartografia e/o sulle foto 

In generale, si è riscontrato che le aree in dissesto quiescente sono zone in cui, pur rilevandosi la presenza 

di processi di alterazione delle caratteristiche geomorfologiche dei luoghi, l’evento franoso non impedisce 

Le aree di frana attiva, viceversa, si presentano in genere prive di vegetazione o con vegetazione incolta, 

arbustiva o degradata. Questa distinzione non esclude la possibilità che le prime possano evolversi verso le 

quaternarie), un processo di 

0 m, che ha facilitato lo sviluppo di fenomeni erosivi 

prodotti dagli agenti esogeni e, di conseguenza, la messa in posto di depositi di versante. 

Nella figura seguente vengono rappresentate le coperture detritiche suddivise per classe di attività, per un 

discreto intorno dell’area in esame. Dall’analisi della carta, si osserva che il deposito di versante e i principali 

m.te Cerreto. 

nzialmente alla composizione litologica delle formazioni 

rilevate, contraddistinte da alternanze di marne, argille ed arenarie. Infatti, i livelli più argillosi possono 



RETE NATURA 2000 – SIC IT4020015 MONTE FUSO 
MISURE SPECIFICHE DICONSERVAZIONE 

Relazione generale 

15 di 172 

diventare piani di debolezza e di scivolamento preferenziali, sui quali possono scorrere le acque di 

subsuperficie, determinando la mobilitazione di blocchi di materiale che tendono a staccarsi e a franare. 

 

FIGURA1.1.3.3-1CARTOGRAFIA DELLE COPERTURE DETRITICHE DELL’INTORNO IN ESAME 

1.1.4. Inquadramento idrografico 

1.1.4.1 Il reticolo idrografico di superficie 

In linea generale il reticolo idrografico superficiale presente all’interno del sito risulta composto da piccoli rii, 

caratterizzati da modeste portate e dall’assenza di acqua nel periodo maggiormente siccitoso dell’anno, che 

interessano la parte marginale del sito, a nord e sud della dorsale principale del monte Fuso. 

Tutti questi corsi d’acqua minori afferiscono ai bacini idrografici principali del fiume Enza e del torrente 

Parma. In particolare, i rii che scendono dal versante nord/ovest del Fuso appartengono al sottobacino del 

Parmossa, affluente di destra del t. Parma, mentre quelli che scendono dal versante est appartengono ai 

sottobacini del t. Termina e del t. Bardea, entrambi affluenti di sinistra del fiume Enza. 

I corsi d’acqua principali presenti all’interno del sito sono: 

- rio del Faino; 

- rio Roccandone; - rio Toccana. 
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Il rio del Faino interessa marginalmente il sito nella sua parte meridionale, poco a monte dell’abitato di 

Rusino. Nasce dal versante sud del monte Fuso ed una volta uscito dal sito confluisce nella sponda sinistra 

del Bardea, a sua volta affluente di sinistra del fiume Enza. Il bacino imbrifero è stretto, allungato ed 

orientato da NE a SW; il rio del Faino, nel tratto a valle del SIC, diviene corso d’acqua tutelato. 

L’ambiente fluviale del rio presenta, in modo diffuso e continuo lungo quasi tutto il tracciato, caratteri naturali 

evidenziati da una fascia perifluviale primaria con alberature ed arbusteti di diverse essenze, spesso fitti e 

disetanei. 

 

FIGURA 1.1.4.1-1RIO DEL FAINO 

Il rio Roccandone interessa marginalmente il sito nella sua parte nord-occidentale; esso nasce dal versante 

nord del monte Fuso ed una volta uscito dal sito confluisce nella sponda destra del torrente Parmossa, a sua 

volta affluente di sinistra del torrente Parma. Presenta un bacino imbrifero stretto ed allungato, orientato da 

SE a NW, un alveo piuttosto inciso e caratterizzato per la maggior parte da pendenze significative. 

Il rio Toccana interessa marginalmente il sito nella sua parte settentrionale; esso nasce dal versante nord 

del monte Fuso ed una volta uscito dal sito confluisce nella sponda destra del torrente Parmossa, a sua 

volta affluente di sinistra del torrente Parma. Il rio Toccana, nel tratto a valle del SIC, diviene corso d’acqua 

tutelato. 

Si riporta di seguito uno stralcio della tavola CARTA DELL’IDROGRAFIA SUPERFICIALE, che consente di 

visualizzare quanto sopra descritto relativamente all’area del sito in esame. 
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1.1.5. Descrizione dell’uso del suolo 

La caratterizzazione dell’uso reale del suolo del sito è stata desunta dalla Carta dell’Uso del Suolo 2008 

della Regione Emilia-Romagna (scala 1:25.000), che nel corso del presente studio è stata aggiornata ad una 

scala di maggior dettaglio (scala 1:10.000), per il solo territorio del sito, sulla base di specifiche indagini di 

campo. Le classi di uso del suolo, presenti all’interno del sito Monte Fuso sono le seguenti: 

- 1120 Ed tessuto residenziale discontinuo; 

- 2110 Sn seminativi non irrigui; 

- 2310 Pp prati stabili; 

- 2430 Ze aree con colture agricole e spazi naturali importanti; 

- 3111 Bf boschi a prevalenza di faggi; 

- 3112 Bq boschi a prevalenza di querce, carpini e castagni; 

- 3120 Ba boschi di conifere; 

- 3130 Bm boschi misti di conifere e latifoglie; 

- 3220 Tc cespuglieti e arbusteti 

- 3332 Dx aree con vegetazione rada di altro tipo. 

Nei due grafici seguenti si illustrano le superfici e le percentuali relative alle diverse classi di uso del suolo, 

presenti all’interno del SIC in esame. 

F IGURA 1.1.4.1-2 R ETICOLOIDROGRAFICODELSITO 
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FIGURA 1.1.5-1SUPERFICI RELATIVE ALLE CLASSI DI USO DEL SUOLO PRESENTI NEL SITO 

 

FIGURA 1.1.5-2PERCENTUALI RELATIVE ALLE CLASSI DI USO DEL SUOLO PRESENTI NEL SITO 

1.2. DESCRIZIONEBIOLOGICA 
 

1.2.1. Flora e vegetazione 

1.2.1.1 Indaginefloristica 

Un’approfondita e sempre aggiornata conoscenza della biodiversità floristica è alla base di ogni intervento 

volto al miglioramento della gestione e della conservazione delle aree di interesse naturalistico. Nei siti 

Natura 2000, inoltre, l’aggiornamento delle conoscenze floristiche, oltre a fornire un valido supporto per la 

comprensione delle dinamiche e dei valori ambientali del territorio, può consentire l’individuazione di specie 
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tutelate dagli allegati della Direttiva Habitat non precedentemente segnalate, che ne aumentano il valore 

conservazionistico e naturalistico e che possono modificare gli indirizzi gestionali e gli obiettivi dell’Ente 

gestore per la tutela e la salvaguardia delle risorse naturali all’interno del perimetro dell’area interessata. 

La conoscenza floristica di base è costituita da una check-list, cioè da un elenco di specie rinvenute 

all’interno del territorio indagato, redatta mediante il censimento delle specie individuate mediante opportuni 

sopralluoghi di campagna. 

Il rilievo della flora vascolare (Pterydophyta, Gymnospermae, Angiospermae) è stato effettuato pianificando 

una strategia di indagine del territorio che ha previsto l’individuazione dei diversi ambienti presenti, effettuata 

attraverso la fotointerpretazione delle immagini aeree del sito e lo studio dei dati di letteratura, avvalorati da 

sopralluoghi preliminari. Successivamente sono stati individuati gli opportuni transetti che permettessero di 

attraversare le tipologie ambientali principali. La strategia di indagine, che non può essere considerata 

esaustiva in quanto ha interessato una sola stagione vegetativa e non è stata estesa all’intero territorio del 

sito, è stata comunque elaborata tenendo conto della fenologia delle specie, infatti i sopralluoghi sono stati 

effettuati durante i mesi primaverili ed estivi durante i quali fiorisce la maggior parte delle specie vegetali. 

Durante le escursioni sul campo è stato compilato un elenco floristico delle specie che sono state viste e 

riconosciute. Le specie che non sono state riconosciute in campo sono state prelevate e determinate in 

laboratorio mediante l’utilizzo di microscopi appositi e di testi specialistici per la classificazione delle entità 

vegetali appartenenti alla flora italiana. Alla determinazione dei taxa vegetali ha fatto seguito la loro 

sistematizzazione in una apposita check-list che riporta sia le specie individuate in questo lavoro sia le 

specie note per il territorio in esame ed, eventualmente, non viste direttamente dal rilevatore durante le 

escursioni di campagna. 

1.2.1.2 Restituzione cartografica dei rilievi eseguiti 

I siti attraversati durante i sopralluoghi floristici (transetti) sono stati riprodotti cartograficamente con lo scopo 

di evidenziare il territorio esplorato e di fornire utili informazioni per gli studi naturalistici futuri da 

intraprendere sul territorio. 

Nella tabella seguente sono riportati i transetti floristici effettuati con lo sviluppo in metri. 

Transetti floristici Sviluppo (m) Habitat di riferimento 

A 873 Prati da sfalcio, medicai, prati aridi, arbusteti, calanchi, ghiaioni 

B 1116 Prati da sfalcio, boschi termofili (ostrieti), calanchi 

C 2381 Prati da sfalcio, prati aridi, arbusteti, castagneti, molinieti 

D 651 Arbusteti, ghiaioni, bosco rado a pino silvestre, bosco termofilo 

E 977 Castagneti, prati da sfalcio 
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F 592 Prati da sfalcio, bosco rado a pino silvestre, bordure meso-igrofile a 
megaforbie 

G 746 Prati da sfalcio, medicai, boschi termofili 

H 394 Prati da sfalcio 

I 2325 Prati da sfalcio, medicai, ostrieti mesofili, carpineti 

J 823 Prati da sfalcio, boschi mesofili 

K 1564 Ostrieti mesofili, castagneti, castagneti con faggio, noccioleti, prati da 
sfalcio 

L 2839 Prati da sfalcio, medicai, prati aridi 

M 969 Prati da sfalcio, arbusteti, medicai 

N 654 Boschi mesofili, prati da sfalcio 

O 1294 Prati da sfalcio, arbusteti, prati aridi 

SVILUPPOTOTALE 18198  

TABELLA 1.2.1.2-1TRANSETTI UTILIZZATI PER I RILIEVI FLORISTICI 

1.2.1.3 Risultati 

Flora di interesse conservazionistico 

Nella presente sezione viene riportato l’elenco delle specie vegetali di interesse conservazionistico presenti 

nel sito, ossia le specie contenute all’interno degli elenchi della flora protetta validi a livello internazionale, 

nazionale e regionale, le specie soggette a forti minacce antropiche o naturali (es. habitat in cui le dinamiche 

ambientali sono veloci e, talvolta, provocano sconvolgimenti che tendono, localmente, a modificarlo 

profondamente) e le specie di interesse fitogeografico (es. endemismi, specie al limite dell’areale distributivo, 

specie tipiche di ambienti rari o poco diffusi localmente ecc.). L’elenco delle specie di interesse 

conservazionistico è stato compilato confrontando i dati di letteratura con i dati rilevati durante le indagini di 

campagna svolte durante il presente lavoro. 

Per facilitarne la consultazione, la check-list delle specie è stata organizzata secondo l’ordine alfabetico dei 

nomi scientifici delle specie, anziché utilizzare l’ordine tassonomico. Per ogni entità (specie e sottospecie) 

presente nel sito sono state indicate le seguenti informazioni. 

• Specie: nome scientifico dell’entità floristica seguito dall’autore; i taxa sono riportati in ordine alfabetico. 

Per la nomenclatura delle specie vegetali si è fatto riferimento alla Flora d’Italia di Sandro Pignatti 

(Pignatti S., 1982 - Flora d'Italia. Edagricole, Bologna), ad eccezione di quelle protette dalla L.R. 2/77, 
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alle quali è stato assegnato il nome in accordo con Alessandrini & Bonafede (Alessandrini A. & 

Bonafede F., 1996 - Atlante della Flora protetta della Regione Emilia-Romagna. Regione 

EmiliaRomagna,Bologna). 

• Nome comune: nome comune della specie, quando presente, come riportato nella Flora d’Italia di 

Pignatti (Pignatti S., 1982 - Flora d'Italia. Edagricole, Bologna). 

• Specie inclusa nella Direttiva 92/43/CE (Allegati II e IV): vengono riportate le sigle all. II e/o all. IV se 

una specie è presente in uno solo o in entrambi gli allegati alla Direttiva Habitat. 

• Specie inclusa nella check-list protetta secondo la Convenzione di Berna (Allegato I): viene 

riportato il simbolo X se la specie è inclusa nella check-list approvata dalla Convenzione di Berna. 

• Specie inclusa nelle liste rosse nazionale e regionale: viene riportata la categoria IUCN, così come 
attribuita sia a livello nazionale sia a livello regionale, nel volume “Liste Rosse Regionali delle piante 
d’Italia” di Conti F., Manzi A. & Pedrotti F., 1997, secondo la seguente tabella. 

EX Estinto VU Vulnerabile 

EW Estinto in natura LR A minor rischio 

CR Gravemente minacciato DD Dati insufficienti 

EN Minacciato NE Non valutato 

• Specie inclusa nell’elenco di piante protette dalla L.R. 2/77: viene riportato il simbolo X se la specie 

è inclusa nella check-list delle specie protette secondo la Legge della Regione Emilia-Romagna n. 2 del 

1977. 

• Parametri quali-quantitativi: le informazioni contenute in questo campo forniscono dati orientativi sulla 

presenza, la distribuzione, la frequenza e l’abbondanza della specie ed, eventualmente, anche sulla 

presenza di più popolazioni all’interno del sito. 

• Note: eventuali commenti sulla specie come, ad esempio, se è stata rinvenuta durante i rilievi di 

campagna effettuati, quali sono gli habitat in cui è stata rinvenuta o altre informazioni specifiche che si 

ritengono importanti o necessarie per approfondire la conoscenza dell’entità tassonomica. La 

compilazione di questa colonna è stata effettuata solo quando necessario. 
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SPECIE NOME COMUNE DIR CE 
92/43 

CONVENZIONE 
DI BERNA 

LISTA  
ROSSA  

NAZIONALE 

LISTA  
ROSSA  

REGIONALE 

L.R. 
2/77 

PARAMETRI QUALI- 

QUANTITATIVI 

 

NOTE 

Anacamptis pyramidalis 

(L.) L.C. Rich. Orchide piramidale 
    

X 
Relativamente comune nei 
prati e nei cespuglieti mesofili 
e al margine delle strade 

  

Aquilegia atrata Aquilegia scura 
     

Non comune, ma frequente 
negli orli boschivi 

  

Aquilegia vulgaris L. Aquilegia comune     
X Relativamente rara nel sito   

Atropa belladonna L. Belladonna      Non frequente    

Cephalanthera 

damasonium (Miller) 

Druce 
Cefalantèra pallida, 
Cefalantèra bianca 

    
X Relativamente  

boschi termofili 

comune  nei    

Cephalanthera longifolia 

(Hudson) Fritsch Cefalantèra maggiore 
    

X Relativamente  
boschi termofili 

comune  nei    

Cephalanthera rubra (L.) 

L.C. Rich. Cefalantèra rossa     X 
Relativamente  
boschi mesofili 

comune  nei    

Corallorhiza trifida Chatel. Coralloriza 

   

LR X Rara. Rinvenuta una stazione 
con 4 esemplari 

Specie piccola e di difficile 
osservazione, probabilmente 
più diffusa nei boschi mesofili  
più freschi 

Dactylorhiza maculata (L.) 

Soò Orchide macchiata     X 
Molto  comune  nei  boschi 
mesofili 

 

Daphne laureola L. Dafne laurella     
X Molto comune nei boschi  

Dianthus carthusianorum 

L. Garofano dei Certosini 
    

X Relativamente  comune  nei 
prati aridi e nei boschi radi 
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